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Italia 
stangata 

ECONOMIA E LAVORO GIOVEDÌ 16 LUGLIO 1992 

Chiusura della Cassa depositi e prestiti 
910 miliardi di tagli ai bilanci del 1992 
Critiche di Arici e Lega delle autonomie 
Confedilizia contesta la legge sullìci 

I Comuni testano a secco 
Ma via libera ai «megastadi » 
Le associazioni degli enti locali, Anci e Lega delle 
autonomie, sollevano critiche pesanti sia ai 910 
miliardi di tagli alla spesa dei Comuni che alle mi
sure sulla finanza locale previste nella legge-dele
ga del governo. Un provvedimento che farà discu
tere: all'ultimo momento esclusi i finanziamenti 
per i mondiali di calcio del 1990 dal blocco dei 
mutui agevolati. 

PIRRO DI SIENA 
«M ROMA. «La ventilata addi
zionale sull'Irpef, che il gover
no non ha voluto scegliere co
me misura contingente per co
prire il buco del bilancio stata
le, non può diventare misura 
permanente e strutturale per la 
finanza locale». Non vi poteva 
essere bocciatura più netta, 
per la parte relativa a comuni, 
province e regioni, del testo 
della legge-delega proposta 
dal governo. Questa è venuta 
ieri dalla Lega delle Autono
mie locali che sostanzialmente 
contesta che misure cosi con

cepite possano costituire i pri
mi passi verso un'ordinata co
struzione dell'autonomia fi
nanziaria e imposiliva di co
muni e province. 

La Lega nega inoltre che co
si si possa sopperire al taglio 
del 5% ai contributi ordinari 
dello Stato per il 1992 (910 mi
liardi di lire), a quello del fon
do comune delle regioni, alla 
cancellazione del Fondo inve
stimenti degli enti locali e alla 
chiusura della Cassa depositi e 
prestiti, al blocco dell'intero 
turn over. «Si obbligano cosi gli 

enti locali - afferma lu Lega 
delle Autonomie - a cancella
re servizi pubblici, sociali e 
scolastici necessari e indero
gabili. Si fa cosi la scelta assur
da di rendere inevitabile la 
chiusura di servizi per anziani, 
scuole materne, asili nido, ser
vizi sociali e amministrativi, 
anziché energicamente inter
venire sulle spese correnti del
lo Stato». La polemica con 
l'amministrazione dei ministeri 
è serrata. Sarebbero stati que
st'ultimi ad aver superato siste
maticamente il tasso di infla
zione programmato al 4,5%. 
Reazioni alle misure previste 
per le autonomie locali vengo
no anche dal mondo della 
scuola. Ieri, nell'ambito dell'in
contro tra i sindacati scuola 
Cgil-Cisl-Uil e il ministro della 
Pubblica istruzione, Rosa Rus
so Jervolino, in cui l'argomen
to principale rimaneva la ripre
sa della trattativa per II contrat
to, i rappresentanti delle orga
nizzazioni dei lavoratori della 

scuola hanno lamentato «il 
blocco delle nuove istituzioni 
che colpisce in particolare la 
scuola materna, e il blocco 
delle spese in conto capitale e 
dei mutui, con gravi e inaccet
tabili conseguenze sul versan
te dell'edilizia scolastica». 

Ieri si è riunito anche il con
siglio nazionale dell'Anci, l'as
sociazione a cui aderiscono 
tutti i comuni italiani, la quale, 
pur condividendo «l'esigenza 
di una politica di risanamento 
severo della finanza pubblica 
anche attraverso tagli di spe
sa», «ritiene ingiusto procedere 
su una strada che penalizza 
prioritariamente gli enti locali». 
Anche l'Anci pensa che sia 
«assolutamente non rinunzia-
bile» la quota per i bilanci del 
1992. 

Ieri vi è stata anche la imme
diata reazione della Confedili
zia a proposito della presenta
zione da parte del governo del 
disegno di legge per l'istituzio
ne dell'lci, l'imposta comunale 

sugli immobili. 11 presidente 
della Confedilizia, Sforza Fo
gliane afferma che «si può cal
colare che tra lei, Irpef e addi
zionali, l'imposizione tributa
ria sugli immobili coprirà l'in
tera rendita catastale degli 
stessi». «Colpire i soliti noti -
continua il presidente dell'as
sociazione dei proprietari di 
immobili - è sempre la via più 
comoda, per lo Stato come per 
i comuni. Ma se veramente si 
vogliono responsabilizzare i 
comuni, sarebbe ora che si 
pensasse seriamente a un'im
posta che non colpisca pura
mente e semplicemente la 
proprietà ma, piuttosto, che sia 
correlata ai servizi forniti dagli 
enti locali, e alla loro qualità». 
E per il blocco dei mutui age
volati deciso col decreto legge 
sulla manovra economica, 
un'eccezione che farà certa
mente discutere. Oltre agli in
terventi per la giustizia, la sal
vaguardia di Venezia, la meta
nizzazione del Mezzogiorno, 

Franco Reviglio 

la lotta contro I' Aids e il finan
ziamento dei disavanzi nella 
sanità e nel trasporto locale, 
sono esclusi anche i tanto 
chiacchierati interventi per i 
mondiali di calcio del 1990. La 
riammissione degli interventi 
di impiantistica per «Italia '90» 
tra i settori dove sarà possibile 
dare ancora applicazione del
le disposizioni di legge, che 
prevedono la concessione di 
mutui da parte della Cassa De
positi e Prestiti e degli altri isti
tuti di credito, è stata inserita 
nel decreto legge con un' erra
ta-corrige al provvedimento 
stesso, pubblicata stamattina 
sulla Gazzetta Ufficiale. Frutto 
evidente di pressioni dell'ulti-
mora, il provvedimento è stato 
criticato dal deputato del Pds 
Chicco Testa il quale ha affer
mato che «non si tratta di un 
errore materiale». «La malafe
de è evidente - ha detto Testa 
- visto che il riferimento agli 
stadi per i mondiali mancava 
anchenella relazione introdut
tiva al decreto». 

E nel '93 lo Stato 
riprenderà due terzi 
di «fiscal dras 
La manovra colpirà anche il recupero del fiscal drag, 
una delle maggiori conquiste sindacali degli ultimi an
ni. Quasi due terzi della somma stanziata per il '93 sarà 
infatti «mangiata» dall'aumento dei contributi previ
denziali. È quasi certo: la scala mobile per i pensionati 
sarà abolita. Goria annuncia altre stangate (ma non 
aveva detto che questa era l'ultima?) e si becca con 
Amato sul «tetto» dell'equo canone. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Quel che concede 
con la destra, lo Stato se lo ri
prenderà (quasi) tutto con la 
sinistra. La manovra del gover
no Amato Infatti rastrellerà ai 
lavoratori dipendenti oltre due 
terzi della restituzione del fi
scal drag, la tassa da inflazio
ne. Lo farà attraverso l'aumen
to dello 0'8% dei contributi pre
videnziali a carico dei lavora
tori dipendenti. Un provvedi
mento che il prossimo anno 
farà entrare nelle casse dell'e
rario poco più di 2.500 miliar
di, contro i 3.500 ai quali il fi
sco «rinuncerà» per compensa
re appunto gli effetti del fiscal 
drag. 

Anche la contingenza per i 
pensionati salterà. La manovra 
prevedeva la sua erogazione 
nel caso in cui «gli aumenti già 
applicati non abbiano deter
minato un incremento medio 
annuo superiore al tasso di in
flazione programmato». Se
condo i calcoli della Ragione
ria dello Stato, però, questo 
tetto 6 già stato superato. Inuti
le, a questo punto, sarebbe la 

verifica che pure il governo si 
era impegnato a fare con le or
ganizzazioni sindacali dei pen
sionati, alle quali ora non ri
mane che protestare vivace
mente. 

La manovia è intanto appro
data in Parlamento. 1 ministri 
finanziari Goria, Barucci e Re
viglio hanno illustralo alla Ca
mera le linee della manovra. 
Goria, tra l'altro, ha annuncia
to per il 1993 una nuova stan
gata da 20-30mila miliardi dal 
solo punto di vista fiscale. Sa
ranno necessari, ha detto il mi
nistro, per rendere permanenti 
le entrate garantite quest'anno 
solo grazie alle numerose una 
tantum (condono, rivalutazio
ne, ecc.). Quanto ai 15mila 
miliardi che si spera di rastrel
lare con la manovra di venerdì, 
ha lasciato capire Goria, quelli 
serviranno solo a coprire i «bu
chi» lasciati dall'ultimo gover
no. 

Ieri tra l'altro il ministro delle 
finanze ha avuto modo di di
stinguersi per una nuova pole
mica con il presidente del con

siglio. Di questo passo, i con
trasti tra i due smetteranno di 
fare notizia. Il primo scontro fu 
pochi giorni (a sulle voci di la-
sazione dei Bot, il secondo ce 
lo trasciniamo dietro da vener
dì scorso, dal momento del va
ro della manovra economica 
Qual è il tetto di reddito con 
cui si è esclusi dall'equo cano
ne? «50 milioni di reddito» dis
se Goria; «70 milioni in caso di 
reddito cumulato tra i coniugi» 
ribattè Amato. A leggere la 
Gazzetta Ufficiale dovrebbe 
aver ragione il primo, ma mar
tedì - di fronte ai microfoni 
della Rai - Amato ha ricordato 
che il tetto per godere dell'e
quo canone è di 70 milioni per 
le famiglie con più di un reddi
to. Un chiarimento (forse defi
nitivo) è arrivato ieri dal mini
stero delle finanze: «Il tetto in 
vigore è di 50, non di 70 milio
ni», afferma un comunicato. 
Alle Finanze - peraltro -smen
tiscono ogni dissidio tra Goria 
e Amato. «Il presidente - assi
curano - è semplicemente in
corso in un lapsus'. Impossibi
le però ottenere conferme da 
palazzo Chigi. 

E sempre sull'equo canone, 
la manovra ha rischiato di sci
volare ieri, al suo approdo in 
Parlamento. 1 provvedimenti 
economici del governo, pre
sentati per decreto, sono arri
vati davanti alla commissione 
affari costituzionali, che dove 
va valutarne le ragioni dì «ne
cessità ed urgenza». Dov'è l'ur
genza - ha argomentato il pds 
Vincenzo Recchia - nell'aboli- " 
zione dell'equo canone? La 
norma sugli affitti è solo un se
gnale politico lanciato ai pro
prietari di case. 11 decreto ha 
poi ottenuto i requisiti di costi
tuzionalità, ma questo non 
sembra metterlo al riparo da 
altri pericoli. Oltre alle opposi
zioni, anche nella maggioran
za c'è chi non lo gradisce. Il de 
Viscardi lo ha definito senza 
mezzi termini «una porcheria». 

Sanità. Fa discutere la legge delega del governo 

Le Regioni protestano: 
«Ora meno prestazioni» 
Le Regioni contestano la decisione del governo di 
non ripianare lo sfondamento della spesa sanitaria 
'92. «Il governo decida almeno quali prestazioni non 
devono più essere erogate dalle Usi in Italia». Con
corda Elena Marinucci, psi, presidente della com
missione Sanità a palazzo Madama. Giudizi positivi 
- con tanti punti interrogativi - sulle linee guida del
la legge delega per la riforma sanitaria. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Le regioni conte
stano la decisione del governo 
di non ripianare lo sfonda
mento della spesa sanitaria 
'92. «Se il governo non vuole 
assegnare maggiori fondi alla 
sanità - afferma in una nota il 
coordinatore nazionale degli 
assessori alla sanità e vicepre
sidente del Consiglio sanitario 
nazionale, Luigi Covolo - deci
da almeno quali prestazioni 
non devono più essere erogate 
dalle Usi in Italia». «Il recente 
rendiconto della spesa sanita
ria 1991 - prosegue Covolo -
esaminato dalie regioni con i 
ministeri finanziari ha dimo
strato corretto il calcolo delle 
regioni sul fabbisogno neces
sario al Fondo sanitario. Pen
sare che per il 1992 si possano 
avere meno risorse di quelle 
dell'anno precedente è assur
do e irresponsabile». È d'ac
cordo anche Elena Marinucci, 
socialista presidente della 
Commissione Sanità del Sena
to, secondo cui cosi le regioni 
saranno costrette a passare al
l'assistenza indiretta e, in alcu
ni casi, ai tagli delle prestazio-

Cacciatori 
Dalle tasse 
per l'erario 
solo perdite 
M ROMA Secondo il presi
dente Federcaccia e deputato 
de Giacomo Rosini la spremu
ta fiscale del governo sui cac
ciatori produrrà all'erario non i 
200 miliardi di attivo previsti, 
bensì un saldo negativo di al
meno 20-30 miliardi. «L'esosità 
degli aumenti», dice Rosini, in
durrà «almeno 300 mila perso
ne» ad abbandonare l'attività 
venatoria: pensionati e lavora
tori, infatti, «non potranno cor
rispondere il milione di lire cir
ca di nuove tasse». Il cui au
mento segue, a distanza di un 
anno, la stangata che aveva 
moltiplicato per sei la tassa a 
carico dei cacciatori. Secondo 
il presidente di Federcaccia ( 1 
milione 300 mila iscritti) le 
conseguenze sull'indotto sa
ranno «drammatiche», mentre 
«con un ritocco di sole 50 mila 
lire lo Stato avrebbe introitato 
una sessantina di miliardi». 

ni. «La decisione - ha detto -
sarebbe motivata con l'accusa 
alle regioni di non avere appli
cato le norme sul contenimen
to della spesa prevista dalla Fi
nanziaria '92. Giudizio condi
visibile ma che non tiene con
to della sottostima dei finan
ziamenti destinati dallo Stato 
per l'assistenza sanitaria pub
blica». 

Positivo invece il giudizio 
della Federfarma, l'associazio
ne del titolari di farmacie. Con 
la legge delega «il Governo ha 
evitato tagli estemporanei». La 
Federfarma denuncia che 
somme rilevanti giacciono sui 
conti delle Regioni presso la 
Tesoreria dello Stato senza pe
rò potervi accedere. «Ampi 
consensi» alla legge delega so
no espressi, in un comunicato, 
anche dal sindacato dei diri
genti del Servizio sanitario na
zionale Sidirss che «respinge, 
invece, decisamente la prelesa 
dei commissari delle Usi di es
sere dotati di poteri autocratici 
che ne stravolgono la funzione 
di breve termine». 

L'Anaao (il sindacato auto-

Fisco 
Al Senato 
alt ai crediti 
d'imposta 
M ROMA. Dal decreto fisca
le, all'esame in queste ore al 
Senato, vera stralciato il pri
mo articolo, quello che ri
guarda i crediti d'imposta. Il 
governo ha resistito a lungo 
nel chiedere un voto sull'in
tero provvedimento, ma alla 
fine ha dovuto convenire 
con la proposta di Cannine 
Garofalo, senatore del Pds. 
Le norme sui crediti, infatti, 
si sovrappongono a quelle 
sulla manovra, il cui esame, 
proprio ieri, è iniziato alla 
Camera, rischiando di crea
re pasticci a non finire in 
materia di fisco. Nel formu
lare la proposta, Garofalo ha 
tenuto a ribadire che il Pds 
ritiene che i rimborsi siano 
dovuti, ma che vanno inqua
drati in un quadro più gene
rale. Eliminato questo arti
colo, il Senato sarà oggi im
pegnato sulle altre nomi a 
partire dagli estimi. 

nomo degli aiuti e assistenti 
ospedalieri), che esprime con
senso di fondo alle linee guida 
della legge delega, critica il 
mancato ripiano dei disavanzi, 
Usi per l'anno in corso e si dice 
contrario alla creazione del 
servizio sanitario «misto» che • 
potrebbe derivare dall'azien-
dalizzazione delle Usi. Tra l'al
tro, pur non essendo «pregiudi
zialmente» contraria a forme di 
delegificazione del contratto, 
l'associazione propone di «ar
ticolare diversamente» il sala
rio medico, e boccia la con
trattazione aziendale, «caratte
ristica del sistema privatistico». 

Al contrario, per Norberto 
Cau, responsabile della Cgil 
Funzione pubblica medici, la 
privatizzazione del rapporto di 
lavoro dei medici dipendenti e 
il superamento delle conven
zioni nazionali «pongono basi 
nuove sulle quali orientare la 
sanità rinnovata». Per Cau, nel
le leggi delega su sanità e pub
blico impiego ci sono «punti 
importanti rivendicati dai sin
dacato». In attesa di un con
fronto col sindacato sulla con
cretizzazione dei principi della 
legge, la Cgil chiede la confer
ma di quanto stabilito dalla Fi
nanziaria '92 per l'incompati
bilità dei medici, e contesta l'i
potesi di un decreto delegato 
che codifichi le nuove camere 
e le nuove attribuzioni dei me
dici: «queste - ha concluso 
Cau - devono essere contratta
te e definite nel nuovo contrat
to di diritto privato, per supera
re il logoro sistema che ha in
gessato la Sanità per tredici an
ni». 

Legge appalti 
Lavori pubblici 
La «revisione» 
è soppressa 
M ROMA L'istituto della revi
sione prezzi è stalo soppresso 
dalle recenti misure economi
che del governo. D'ora innanzi 
l'impresa aggiudicataria di un 
appalto potrà farsi riconoscere 
i maggiori costi facendo ricor
so solo al codice civile, con 
una maggiorazione massima 
del 5 per cento. Lo ha precisa
to ieri Francesco De Filippis, 
consigliere della Corte dei con
ti, che ha svolto la relazione 
della magistratura contabile 
sul rendiconto '91 dello Slato. 
De Filippis ha fatto riferimento 
al primo comma dell'articolo 3 
del decreto che modifica la 
normativa in vigore ed ha ag
giunto che ora rimane in piedi 
solo l'Istituto del cosiddetto 
«prezzo chiuso» in materia di 
appalti delle amministrazioni 
pubbliche cui ricorrono peral
tro di frequente alcune ammi
nistrazioni. 
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